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	La Casetta nel bosco

	Fiabe illustrate per grandi e piccini
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	🌳✨ Introduzione

	 

	C’era una volta una casetta speciale, nascosta tra il verde della campagna e il profumo del bosco, dove l’armonia della natura conviveva con persone che amavano vivere lì, tutti insieme in piena armonia. 

	Una casa dove il tempo sembra correre a rilento, le finestre sul bosco raccontano storie di vita mentre la cucina profuma sempre di buoni biscotti al miele e di tante cose buone da mangiare non solo con gli occhi.

	In questa casetta vivono Nonna Patty, Sole Puffetta, Nonno Ninetto e Zo Gio, insieme a tanti amici a quattro zampe, alcuni con le piume morbide, altri con zampette curiose, altri che arrivano all’improvviso.

	Qui ogni giornata è fatta di piccole avventure: un mistero da risolvere, una risata condivisa, un animale affamato che bussa o entra di nascosto, dove ogni storia è un insegnamento che piano piano arriva dolce e gentile come una carezza.

	Queste fiabe nascono per essere lette insieme con i nostri bimbi, prima di andare a letto per una buonanotte gentile o al mattino con una tazza di latte caldo e un biscotto tra le mani per rendere la colazione felice e sorridente, ma anche ogni volta che se ne sente il desiderio di leggere le avventure dei nostri amici.
Queste fiabe vogliono raccontare momenti di amicizia, rispetto, curiosità e gentilezza, perché anche le cose più semplici, se fatte con amore, possono diventare magiche, divertenti e curiose al tempo stesso.

	Apri questo libro ed entra con noi nella casetta nel bosco… e preparati a scoprire che ogni cuore buono ha sempre un posto a tavola 🍯🌙

	 

	 

	🌻 La casetta nel bosco e il segreto del miele 

	[image: Miele il segreto]

	C’era una volta, in una verde campagna ai margini di un grande bosco profumato, dove pini e castagni regnavano silenziosi e sovrani, una casetta bellissima a due piani, costruita con un solo scopo: essere un luogo felice per tutti, umani e animali.

	Al piano terra si entrava subito in una cucina sempre colma dei profumi lasciati dal forno, quelli che sanno di casa e di cose buone che fanno venire voglia di mangiarle. Accanto alla cucina c’era un salotto accogliente, un piccolo bagno e uno studio pieno di libri, fotografie e ricordi preziosi. 

	Salendo le scale, al piano di sopra, si trovavano camere da letto spaziose e colorate, sempre profumate, con letti armoniosi che invitavano al riposo. C’era anche un bagno grande e luminoso, dove ogni mattina il sole entrava a salutare tutti, regalando sorrisi e buonumore per iniziare la giornata.

	In quella casa vivevano in armonia con la natura Nonna Patty, affettuosa e sorridente, la sua dolce nipotina Sole Puffetta, il saggio Nonno Ninetto e il simpatico Zo Gio, sempre pronto a ridere e a inventare nuovi giochi.

	 Si volevano bene, si aiutavano a vicenda e trovavano sempre un motivo per sorridere e stare insieme aiutandosi ogni giorno nelle varie faccende. 

	Attorno alla casa si estendeva un piccolo mondo incantato, pieno di vita e felicità: le api ronzavano operose tra i fiori producendo un miele dorato, l’orto regalava verdure biologiche di ogni colore, le galline deponevano uova freschissime, i coniglietti saltellavano felici nei prati, la mucca donava latte buono e cremoso.
E poi c’era Benny, un gatto nero dagli occhi furbi e dai baffi attenti, che sorvegliava tutto con aria vigile, buono e amato da tutti.

	Ogni mattina, quando il sole sorgeva, era una festa: facevano colazione tutti insieme, gustando i biscotti della nonna e bevendo il latte appena munto. 

	Nonno Ninetto raccontava storie di quando era giovane, Zo Gio faceva ridere Sole Puffetta con le sue buffe imitazioni, mentre Nonna Patty, sempre gioiosa, portava in tavola i suoi famosi biscotti al miele, che profumavano tutta la casa e riempivano di felicità e dolcezza ogni boccone.

	Durante il giorno la vita scorreva serena. Nonno Ninetto curava l’orto con pazienza e amore, Zo Gio e Sole correvano nei prati inventando giochi sempre nuovi, costruendo capanne e rincorrendo farfalle colorate. Quando avevano sete, bevevano l’acqua fresca della fontana che arrivava limpida dalla montagna, ridendo leggeri nel loro angolo di mondo fatato.

	Ma… quando arrivava la notte, accadeva sempre qualcosa di strano. 🌙

	Nel silenzio, mentre tutti cercavano di dormire, si sentiva spesso il rumore di finestre che sbattevano. 

	«Sarà il vento» diceva fiduciosa Nonna Patty.
«Sì, il vento che arriva dal bosco!» aggiungeva Sole Puffetta, rannicchiandosi sotto le coperte e lasciando fuori solo gli occhi, un po’ preoccupati.

	Eppure, ogni mattina, entrando in cucina, Nonna Patty trovava un piccolo mistero: sul tavolo mancavano dei biscotti, un vaso di miele era aperto e… il miele era sparito a metà. 

	Giorno dopo giorno la scena si ripeteva. Nessuno riusciva a capire chi fosse il colpevole, e la cosa era davvero strana, perché quei biscotti erano per tutti e non c’era nessun bisogno di mangiarli di nascosto. Nonno Ninetto e Zo Gio non sapevano cosa pensare, mentre Nonna Patty e Sole Puffetta immaginavano che il colpevole fosse un qualche spiritello del vento proveniente dal bosco.

	Finché una mattina Benny miagolò in modo insolito. Uscì di casa e corse verso il bosco, come se volesse essere seguito. Scodinzolava allegro, per nulla preoccupato. 

	Così decisero di seguirlo, in punta di piedi, tenendosi per mano per farsi coraggio. E dietro un cespuglio di more scoprirono finalmente la verità. 🐻

	 

	[image: Un orsacchiotto siede in un prato fiorito e mangia golosamente il miele, circondato da api.]

	C’era un cucciolo di orso, dolce e tenero, con il pancino che brontolava per la fame. Si stava leccando le zampe appiccicose di miele, timido e un po’ spaventato, ma soprattutto molto affamato… e anche un po’ triste.

	«Poverino, che coccolo» disse Sole Puffetta avvicinandosi piano. 

	«Cercava solo un po’ di dolcezza per riempire il pancino vuoto» disse Nonna Patty con un sorriso pieno di comprensione.
Nonno Ninetto annuì pensieroso, mentre Zo Gio gli parlò con voce gentile per rassicurarlo.

	Decisero di chiamarlo Mielotto, perché amava il miele più di ogni altra cosa e si sporcava sempre le zampe come un vero orsetto pasticcione.

	Zo Gio e Sole Puffetta giocavano con lui ogni giorno, mentre Nonno Ninetto li osservava sorridendo, seduto all’ombra di un grande castagno.

	E al tramonto, Nonna Patty e Sole Puffetta preparavano grandi vassoi di biscotti al miele da condividere con Mielotto sotto il cielo stellato.

	Ora il nostro orsetto non doveva aspettare la notta per mangiare i biscotti e godere del buon miele delle api.

	Così, tra il profumo di biscotti appena sfornati, risate, amicizia e il dolce fruscio delle foglie mosse dal vento, vissero tutti felici e contenti.

	🌈 Morale della fiaba

	Chi bussa con il cuore sincero trova sempre una luce accesa e un posto a tavola.

	Gentilezza, condivisione e amore per la natura camminano insieme, e anche il mistero più curioso può trasformarsi in una nuova e preziosa amicizia.

	 

	 

	 

	 

	[image: Mielotto fa festa]

	 

	 

	🥕  Il mistero delle carote scomparse 

	e il coniglietto Zippetto 

	[image: Il coniglietto Zippetto]

	Nella casetta vicino al bosco, dove vivevano felici Nonna Patty, Sole Puffetta, Nonno Ninetto e Zo Gio, la vita scorreva ogni giorno serena e tranquilla come sempre, in armonia ognuno dedicandosi felici ai propri lavori giornalieri o ai giochi inventati.
Mielotto, il cucciolo d’orso che amava il miele e i biscotti della nonna Patty, era ormai diventato parte della famiglia, era voluto bene da tutti per il suo carattere buono e gentile, ora non combinava più nessun guaio e non doveva più rubare i biscotti e il miele conservato nella dispensa, anzi si rendeva utile aiutando Nonno Ninetto in alcuni lavori un po’ più pesanti.

	Nonostante questa bella armonia e questa gioia di vivere tutti insieme in un posto magico e incantato… ecco che un nuovo mistero stava per investire i nostri amici.

	🥕
Un mattino Nonno Ninetto, andando nell’orto, si rese conto che era successo qualcosa e osservando il disastro che vedeva, si grattò la testa pensieroso non ricordando di avere lasciato quella confusione il giorno prima, ma aveva lavorato bene e con cura: 

	— «Strano… ieri le carote erano tutte dritte e lucide…e intere!»

	Molte carote erano state rosicchiate, altre invece erano state tirate fuori dalla terra e lasciate lì, alcune sparite del tutto! 

	Zo Gio e Sole Puffetta arrivarono subito sentendo il nonno Ninetto brontolare per l’accaduto, come piccoli investigatori osservarono le foglie piegate e le piccole impronte sulla terra che si allontanavano dall’orto in direzione del bosco.

	— «Non può essere stato Mielotto» disse subito Sole - «E’ stato tutta la mattina con me, mi ha aiutato a mettere in ordine le cose più pesanti per non farmi affaticare. Non si è mai allontanato e non lo ho mai perso di vista, lo ho sempre tenuto d’occhio».
— «Lui mangia miele e i biscotti al miele che facciamo noi … e solo quelli! Non credo gli piacciano le carote» confermò Nonna Patty sorridendo e immaginando un orso che si mangia le carote, in effetti non si era mai vista una cosa del genere.

	Nonno Ninetto controllava l’orto e contava le carote che erano rimaste, ma anche di giorno le carote continuavano misteriosamente a sparire… e di notte accadeva qualcosa di ancora più misterioso e strano.

	🌙
La mattina, scendendo in cucina per fare colazione, con grande sorpresa di tutti trovavano le torte di carote preparate la sera prima per la loro colazione rosicchiate per benino. 

	Non c’era una sola briciola in giro, e nessuno aveva udito rumori strani durante la notte da farli svegliare, così da pensare a un qualche intruso in cucina che si fosse divorato la loro colazione.

	— «Bisogna ammettere che chi fa tutto questo sa essere molto silenzioso, attento… e anche molto goloso, visto che apprezza le nostre torte» disse Zo Gio sottovoce quasi sorridendo, ma senza volere farsi sentire dal nostro misterioso mangiatore di torte.

	Così Nonna Patty e Sole Puffetta decisero di investigare, il colpevole non poteva rimanere impunito e non poteva essere poi così distante, bisognava trovare il responsabile di questo terribile misfatto che li privava delle loro buone torte, lasciandoli a bocca asciutta proprio al mattino per la loro dolce colazione.

	Allora decisero di lasciare qualche carota vicino all’orto e una torta di carote sul tavolo della cucina come facile preda per il misterioso divoratore.

	Quella notte… decisero di rimanere sveglie, per osservare e vedere con i loro occhi e con le orecchie tese per ascoltare qualsiasi rumore che potesse mai provenire dalla loro cucina, così da poter prendere il ladro sul fatto con le loro mani. 

	 

	🐾
All’improvviso nel silenzio della notte una ombra piccola e veloce saltellò fuori dal buio, si diresse senza esitazioni verso il tavolo dove c’era in bella vista una appetitosa torta di carote, che non aspettava altro che di essere mangiata.

	[image: Zippetto e la torta]

	Con loro grande meraviglia Nonna Patty e Sole Puffetta scoprirono che altri non era che un piccolo simpatico coniglietto bianco, con le orecchie lunghe e gli occhi furbetti e un faccino da birbante, era lui il ladro di carote e delle torte lasciate sul tavolo. 

	Entrò in casa in punta di zampette, annusò l’aria… non ravvisando alcun pericolo e seguendo il profumo che arrivava dal tavolo della cucina, ci saltò sopra e senza indugiare addentò la torta mangiandone un bel boccone leccandosi con gusto i baffi!

	E mentre gioiva goloso con le guance piene di torta pregustando già il prossimo boccone, si accese improvvisamente la luce e …. 

	— «Trovato!» sussurrò Sole Puffetta ridendo divertita nel vedere il coniglietto impaurito che aveva smesso di mangiare e le guardava spaurito e tremante.

	Il coniglietto si fermò di colpo, abbassò le orecchie e tremò un pochino, non sapeva cosa fare ed era talmente impaurito che le gambe non trovavano il coraggio di scappare e saltare giù dal tavolo per trovare rifugio in un posto sicuro lontano da quella torta buonissima che lo aveva messo in pericolo.

	— «Io… mi chiamo Zippetto»  trovò il coraggio di dire con un filo di voce sottile cercando di sorridere amichevolmente, quasi volesse presentarsi per fare amicizia e non essere punito per avere mangiato le carote e la torta che aveva trovato e che non gli appartenevano trovandosi in una casa non sua ma di altri.
— «Non volevo combinare guai, fare dispetti o mancare di rispetto… ma quando vedo carote, che sono la cosa che amo di più al mondo, non riesco a resistere e devo mangiarle tutte.» disse con una voce tenera e impaurita al tempo stesso, abbassando le sue lunghe orecchie aspettandosi di essere punito.

	Nonna Patty sempre premurosa e gentile e incline al perdono, si chinò e gli sorrise in modo affettuoso:

	— «Sai, Zippetto, prendere senza chiedere rende tristi gli altri… anche se non lo fai apposta. Se sei tanto goloso di carote e avevi così tanta fame bastava che tu me lo avessi chiesto, sarei stata molto felice di darti tutte le carote che volevi e anche una bella fetta di torta, senza che tu dovessi fare il piccolo ladro notturno.»

	Zippetto abbassò lo sguardo, cercava le parole giuste per essere perdonato ed avere accesso alle carote e alla torta.
— «Come posso rimediare a questa mia azione non proprio da bravo coniglietto obbediente ed educato?»

	Nel sentire queste parole l’atmosfera divenne subito meno tesa e più cordiale, così nacque un accordo speciale con il nostro coniglietto Zippetto, ladro sfortunello di carote e torte.

	Da quel giorno Zippetto divenne un valido aiutante nell’orto, piantando e curando le carote insieme a Nonno Ninetto, che con pazienza gli insegnava ogni segreto per ottenere il meglio e avere sempre un ricco raccolto, carote per tutti in ogni momento. 

	Zo Gio e Sole Puffetta giocavano con Zippetto tra i filari, in mezzo ai fiori e intorno alla casetta, mentre Nonna Patty si divertiva cantando nel preparare le tanto agognate torte di carote da condividere, che nessuno ora aveva più motivo di rubare per poterle mangiare.

	🥕✨
La cucina tornò finalmente ordinata, l’orto era sempre più bello con le carote al loro posto, Zippetto imparò che chiedere è più dolce e facile che prendere di nascosto rischiando anche una punizione.

	E nella casetta vicino al bosco, tra risate, giochi e profumo di torta appena sfornata, vissero tutti felici e contenti.

	 

	 

	🌈 Morale della fiaba

	Fare i birichini a volte fa ridere, è vero.

	Ma la felicità vera arriva quando si impara a rispettare gli altri, a condividere e a chiedere con gentilezza.

	Dire “scusa” non fa male, e dire “posso?” è sempre meglio che prendere di nascosto.

	Perché ricorda che le cose più buone, quando vengono condivise, lo diventano ancora di più.

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	🐈‍⬛ Benny, il mistero della notte e il segreto nel bosco 

	[image: Benny e il Riccio]

	Quando il sole tramontava dietro il bosco dopo una giornata laboriosa e la casetta si riempiva di ombre morbide, Benny il gatto nero si stiracchiava sul davanzale, quasi annoiato. 

	Durante il giorno dormiva tranquillo sulla sua poltrona, ma di notte diventava attento e silenzioso, come se ascoltasse ogni respiro della casa, pronto a far scattare l’allarme in caso di pericolo.

	Una mattina, Nonna Patty entrò in cucina e si fermò sorpresa per la situazione che aveva davanti agli occhi.

	🥛 Il latte era rovesciato.
🥚 Nel pollaio mancava un uovo.
👞 E una delle scarpe di Zo Gio era sparita.

	— «Qui c

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	🦚 Pavolino e i biscotti scomparsi 🦚

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	🐿️🐿️ Nocciolino e il mistero dei dispetti nel bosco

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	🐭 Timo e le briciole della notte

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	🦄 Rosalù, l’unicorno rosa che imparò a brillare

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	🦕🌙 Bronty, l’amico dinosauro venuto dal ghiaccio

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	La Casetta nel Bosco e il Gatto Grigio Terribile 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
		Benny imparò a essere coraggioso senza arrabbiarsi 

		Puffetta imparò che anche nei momenti di paura si può sorridere

		Zo Gio capì che proteggere gli amici vuol dire anche farli ridere 

		Nonna Patty insegnò a tutti la pazienza e la dolcezza con il sorriso 

		Nonno Ninetto mostrò che l’astuzia e la calma valgono più della forza 

		il gatto grigio terribile imparò finalmente cosa significa sentirsi parte di una vera famiglia. 
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